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Un argomento del più elevato ordine i? Patologia, 
e della massima importanza in pratica: argomento 
al quale si connette la quiete dei governi, e la 
salvezza dei popoli , e dei loro più cari interessi : 
argomento circondato da folte tenebre , da oscilla- 
zioni d'idee e di opinioni: argomento, che infrut- 
tuosamente esercitò i più chiari ingegni dell' arte 
sanatrice, voglio dire l'indagine della natura, e 
delle cause di quelle malattie che nate ed alimenta- 
te o dallo sviluppo d'un seminio contagioso, o da 
condizioni speciali atmosferiche, oppure dalla coaliz- 
zazione di ambedue sì fatte maligne cause, vestono 
forme tanto micidiali che ovunque si spandi 110, ac- 
compagnate sono dallo spavento, dal lutto e dalla 
morte. Una tale disquisizione fra noi è all'ordine 
del giorno, per motivo dei luttuosi avvenimenti di 
Nizza, Genova e Livorno, desolate dal più tremendo 
flagello, il Cholera-Morbus Asiatico, che da non 
molti anni comparso sul globo, quasi fulmine, dalle 
sponde del Gange portò il suo furore, e le sue stragi 
in mezzo alle due più fiorenti città mercantili dell'I- 
talia. Or questo inaudito morbo, avendo dato moto 
a gravi scissure fra i medici più distinti Europei, 
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intorno all' indole sua , e al modo di propagarsi , se 
per seminio contagioso, o per specifica corruzione 
dell'aria, e ciò a fine di precludergli il cammino, 
se puramente contagioso; oppure abbandonarlo 
ai necessarj suoi periodi , se epidemico : e per 
tal modo preservare le popolazioni dal sopracarico 
di quella folla di violenti misure , quanto inutili , 
altrettanto feconde di nuove sciagure. 

È contagioso adunque il Cholera-Morbus Asia- 
tico . domandano i governi e i popoli , oppure epi- 
demico? A si fatta interpellazione si alzano a torme 
i medici , ed invocando tutti V osservazione, l'espe- 
rienza e i lumi della Patologia, si agitano, disputano, 
e senza volersi accordare, proclamano un'opinione, 
al cui culto vorrebbero veder piegata la fronte di 
tutti, disortachè gli epidemisti, e i contagionisti non 
ancora poterono intendersi, anzi prosieguono osti- 
nati nella loro controversia; ed un tema di tanta 
importanza irresoluto rimane tutt'ora, tanto a cau- 
sa della natura sua astrusa e inestricabile, che per 
la concorrenza del disaccordo medico. 

Fra coloro, cui la propria convinzione trascinò 
ad abbracciare l'idea dell' eminente contagiosità del 
Cliolera Asiatico, si distingue il Sig. Dott. Lenci , il 
quale in un suo scritto in questi giorni pubblicato, 
con istile alcun che didascalico, veemente decide, 
diffondersi il Cholera per solo immediato o mediato 
contatto, e con forza tale da superare la violenza 
stessa di quelle malattie , dal consenso universale 
dei medici, riguantate qual tipo dei morbi conta- 
giosi , quali sarebbero l' influenza bubonica , e va- 
juolosa. Rendendo omaggio al merito, ai lumi e al- 
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l' erudizione del Dottor Lenci , della cui amicizia mi 
pregio, sembrami, che alcune massime dal medesi- 
mo emesse, meritino un qualche esame e discus- 
sione, affinchè più lucida n'emerga la verità, dietro 
il conflitto delle opinioni. Il che , non a danno , 
ma a vantaggio degli uomini risulta sempre, trat- 
tandosi di una materia che i più cari beni com- 
prende, la conservazione cioè della salute e della 
vita. Spinto da questo unico motivo, e non altro 
al certo spronarmi poteva, ho creduto utili e ne- 
cessarii alcuni rilievi su i generali principj, riguar- 
danti 1 Asiatico Cholera, dal D. Lenci conseguati 
nel suo libretto intitolato: Riflessioni sulla corrente 
malattia Asiatico-Cholerica , dato alle slampe per 
Pietro Meucci. 

Alla pagina sesta e settima, parlando del mor- 
bo in questione, trova improprio, anzi ascrive ad 
errore massiccio e madornale , X aver conservato al 
Cholera Epidemico il medesimo nome dello spora- 
dico, fondato sull'idea, esser questo accompagnato 
sempre da vomito e dejezioni biliose, e costituire 
il fondamentale apparato. Questa ultima circostanza 
non sembra esatta, giacché ancor nel Cholera spo- 
radico la strabocchevole copia delle materie emesse 
per vomito e per secesso^ ora sono biliose gialle , 
ed ora verdi, ora del colore della feccia del vino, e 
qualche volta anche nere. Celio Aureliano, parlan- 
do del Cholera alla pagina 294 Capitolo XX. così 
si esprime : Surgente passione , jugis vomitus , et 
primo corrupti cibi, sicut frequenter occurrit , et 
Immoris atque fellis flau'di ; dehinc vitelli* odo- 
rimi simili s , tunc prasii , al (pie atruginosi , ultimo 

* 

> 



Digitized by Google 



)( « )( 

etiam nigri : ventri s quoque turbatio cum dolore , 
et egestio to..titorùm simili s. Ed in Tissot , Avis 
au peupìe, Volume primo, parlando della malattia 
di sopra nominata, si legge: Ensuite il sunient des 
eoacuations abondantes ou par les selles , ou par 
les vomissemens , et quand une de ces ecacuations 
a cornmencé, V autre suit de bien près. Les matie- 
res soni jaunes , vertes , brunes , blanches , noires. 
E nel Dizionario delle Scienze Mediche, si asserisce 
del pari, i vomiti quasi continui esser costituiti da 
principio dagli alimenti alterati , indi da materie 
biliose verdastre , grigiastre , simili alla leccia del 
vino o anche nerastre. Se adunque le materie emes- 
se sono di apparenza diversa , e se gli altri feno- 
meni si approssimano e si rassomigliano tanto , in 
quei casi particolarmente non infrequenti, in cui 
1' asiatico Cholera mascherato e non genuino si 
presenta non potrà qualificarsi di sbaglio mador- 
nale l'aver con il vecchio vocabolo contradistinta 
la nuova malattia : nè s* intende il vero motivo , per 
cui cangiato vorrebbesi un nome il quale ben espri- 
me la cosa designata , a meno che ciò non sia per 
ispirito di deferenza al dominante amore per la 
Neologia , che scambiati vorrebbe, non solo gli an- 
tichi, ma molti ancora dei moderni vocaboli, rifusi 
e mutati. E siccome poi il Dottor Lenci nel voler 
proscritta l'antiquata denominazione, non ne sur- 
rogò altra migliore, e più analoga alla natura nuova 
del morbo in questione , ci troviamo in coseguenza 
autorizzati ad appellarlo sempre Cholera-Morbus , 
aggiungendovi il qualificativo Asiatico , il quale 
denotando il paese suo natale, dall'altro il con- 
tradistingue. 
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Alla pagina ottava c'istruisce, qualmente nella 
notte del 5 al 6 di Agosto, seguì il primo innesto 
dell'Asiatica malattia . mediante la comunicazione 
di una certa Maria Cinelli , venditrice d' ortaggi , 
solita provvedere V equipaggio di qualche barca 
proveniente da Genova, ove esistendo la malattia 
fu tenuta per circa diciotto giorni nascosta dalle 
mediche discussioni. 

Bisogna alquanto fermarsi sopra un tanto as- 
serto, essendo il perno su cui assidesi l'opinione 
dell' importazione. 

In Genova , qualche caso di Cholera sospetto 
manifestossi nei primi giorni di Agosto, circostanza 
che si è verificata sempre in tutti i luoghi, ove sotto 
così simulate sembianze, penetrò il flagello deva- 
statore : laonde se le discussioni dei medici Liguri 
il tennero celato per diciotto giorni , ciò fu dai pri- 
mi giorni di Agosto al 18 o 20 del medesimo mese; 
ma la vigile sanità Toscana aveva già prese le sue 
misure da lungo tempo , per le emergenze di Nizza 
e Villafranca , e le raddoppiò in simile frangente. 
Assegnare all'ingresso della malattia questa strada, 
sarebbe lo stesso che un nemico, il quale volesse 
impossessarsi di una fortezza , V attaccasse dal lato 
il più forte. E notate, (mirabil cosa!) non erasi 
ancora il rio morbo diffuso in Genova, che il mor- 
tifero seminio di esso, condotto sull'ale dei venti, 
ed al favore delle tenebre, in cui ogni comunica- 
zione fra la città e il porto resta troncata , penetra 
e si conduce di subito a scagliarsi sopra misera 
donna , avanzata negli anni , già sofferente per cro- 
niche affezioni uterine, che altre volte a mal 
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la condussero , e quindi silenzioso , quasi fiera sa- 
tolla del primo pasto , non mostrasi a viso scoperto 
feroce , inesorabile , se non se otto o dieci giorni 
dopo il misterioso caso, investendo molliplice nume- 
ro d* individui , e comprendendo nell' espansivo suo 
furore i punti più estremi e opposti della città, e dei 
sobborghi non esclusa ancora una striscia del 1 ino- 
rale a levante. Avviene ciò nel caso di malattia pu- 
ramente contagiosa? Sembra di no. Al primo apparire 
di qualche funesto accidente , il giorno di poi e nei 
consecutivi , numerosa copia di attaccati ingombra 
l' abitato delle contrade ove raanifestaronsi i primi 
casi , ed in quelle contigue , e nelle altre in mani- 
festa e frequente comunicazione colle prime. 

Si noti ancora , che la Ginelli , addivenuta per 
alcuni la testa di Medusa , ( sebbene proclamata 
colpita dall'Asiatico contagio , dopo varie con- 
sultazioni , rischiarate dalla Necroscopia non potè 
fornire dati sicuri , onde affermativamente asse- 
verare imputarsi la morte sua all' attacco del- 
l' importato Cholera Asiatico. Laonde 1' anello di 
contagio tra Genova e Livorno , per la disignata 
strada , resta isolato , senza connessione con altri 
anelli, improbabile affatto, e perciò non imputa- 
bile di quelle luttuose scene desolatrici della nostra 
città, e dei subborghi. 

Alla pagina nona si assevera molti casi essere 
a quell' epoca avvenuti anco in Livorno , simili a 
quelli veduti nelle Indie dal Dott. Conwell, il quale 
osservò e studiò la malattia in quelle lontane re- 
gioni , di persone cioè malate e morte in poche ore, 
senza vomito, senza diarrea, senza spasimi, senza 
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inquietudini , e senza sete ardente. Che ciò sia ac- 
caduto alle Indie, non dee sembrare strano: clima 
fervidissimo , condizioni atmosferiche sfavorevoli ; 
popolazioni ammassate in luoghi angusti , poco ae- 
rati, mal nutrite; per naturale indolenza, e per 
pregiudizj di caste, viventi nella più disgustosa 
abiezione. Qual sorpresa , se sotto 1' influenza di 
condizioni simili , il morbo nella gigantesca sua for- 
za, attaccando quelle logorate macchine, fulminasse 
i centri vitali, spegnesse la circolazione e linnerva- 
zione , ed estinguesse la vita , senza che questa rea- 
gir potesse, soffocata, qual nuovo Anteo, dalla 
forza erculea di un tanto possente nemico. Che 
ciò poi seguito sia in Livorno , e nei primordj della 
malattia, in cui si maschera sotto più miti forme 
e non ancora mostrasi nelf immensità del suo mi- 
cidiale potere , doveva constatarsi con fatti bene 
avverati, e minutamente dettagliati, onde escludere 
il dubbio, che persone di contentatura non facile 
potrebbero affacciare, trattarsi nelle indicate cir- 
costanze di malattie, le quali, sebbene repentina- 
mente mortali , nulla avessero di comune con il 
Cholera Asiatico. 

Alla pagina decima scrive, di non aver veduto 
una malattia di forma simile a quella, di cui or si 
discorre, siccome non ha mai veduto perire alcuno 
dei malati del Cholera-Morbus sporadico, eh* ei 
chiama Europeo. 

Se il Cholera epidemico, fu una malattia to- 
talmente sconosciuta all'Europa fino a pochi anni 
addietro, e nota soltanto ai medici che praticavano 
neil' Indie , e per nostra sventura , non essendo fra 
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noi apparsa che da pochi mesi a questa parte, ne 
esso, nè alcun altro potevano vedere ed osservare 
una forma morbosa nuova del tutto, popolarmente 
sparsa , e non nota alle generazioni anteriori alle 
nostre. 

11 Cholera-Morhus sporadico , dal Dottor Lenci 
detto Europeo, sebbene s'incontri ancora in Asia, 
in Africa ed in America, e l'esercizio ce ne fornisca 
dei casi, è una malattia non molto comune, rara 
anziché no, dimodoché se negl'infermi presentatisi 
al medesimo, che molto numerosi non saranno sta- 
ti, sia avvenuta una felice risoluzione scevra di 
sinistri eventi non deve sorprendere. Frattanto 
conviene andar persuasi, essere lo sporadico Cho- 
lera ancor esso sommamente pericoloso , e qualche 
volta celermente letale : anzi , è noto , vestire , seb- 
bene raramente, le forme epidemiche e raccogliendo 
in allora forze e ferocia, di non poche morti farsi 
ministro, come fu osservato dal gran Sydonham 
nelf epidemia di questa specie degli anni 1669 , 
e 1676. 

Alla pagina undecima rimarcabili sono le se- 
guenti parole: « Nè esagerazione, maldicenza o 
satira vi sarebbe punto contro quei medici d'altron- 
de rispettabilissimi, che i primi veduto, giudicato 
e battezzato hanno per epidemica nella nostra Eu- 
ropa questa tremenda malattia (che rassomiglio ad 
un lupo rapace sotto la pelle d'agnello) in chi 
emettesse sotto questo rapporto contro di loro la 
stessa sentenza che contro di altri pronunziò Giulio 
Scaligero : In tenua luce caligarli , in majori ce- 
cili iunt , et in maxima in san iunt. 9 Quindi prose- 
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guendo sullo stesso tuono nelle pagine consecutive 
fino alla quattordicesima, si scaglia contro i medici; 
li rimprovera delle loro dissensioni, le quali, se- 
condo lui , dischiusero le porte dell' Europa al fla- 
gello Cholerico, rendendoli così responsabili di tutte 
le stragi , di cui fu il teatro dopo quell' epoca ma- 
laugurata. 

Un simile linguaggio , che svela una preven- 
zione esagerata, mal si addice a coloro che colti- 
vano e professano discipline severe, in cui la dubi- 
tazione, la discussione, ed il ritorno frequente 
sopra le abbracciate opinioni , indispensabile si 
rende, onde fiancheggiarle con ulteriori solide ra- 
gioni , o assoggettarle a quelle modificazioni , dalle 
nuove e più accurate indagini, reclamate. 

Lungi dame l'idea di risolvere in modo assoluto 
tanto spinose ed oscure disquisizioni , collocate nel 
più elevato ordine, e circondate da folta nebbia, 
cui sarà difficile diradare, non è a me che si spetta 
tantas componere Utes. Mi sarà però concesso 1' e- 
mclterc alcuni raziocinj , e indicare fatti luminosi, 
i quali mirabilmente contrastano col modo impe- 
rativo con il quale si comanda l'adozione dell'o- 
pinione contagionistica , escludendo con disdegno 
la contraria epidemica. 

Ed in primo luogo faremo osservare, qualmente 
i governi Europei , d' accordo in ciò con le facoltà 
mediche dei respettivi loro stati, visitati dal Cholera 
Asiatico, partirono dalla massima della somma sua 
contagiosità, e lo combatterono con quarantine, 
isolamenti, guardie, bajonette onde appoggiare i 
cordoni , e pertinaci non desisterono da queste rai- 
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sure, se non quando gli avvenimenti inesplicabili 
accaduti sotto i loro occhi , che tutta mostrarono 
loro l'impotenza di arrestare sì fatta malattia, la 
quale burlandosi in certo modo degli umani prov- 
vedimenti sbucava fuori in varie ed opposte dire- 
zioni, sbalzando a distanze notabili dalle strade e 
case invigilate, e gelosamente guardate, e ciò in 
maniera contraria alle preconcepite idee della tras- 
missione immediata , o mediata col mezzo delle 
persone, o delle robe, costretti furono di sottoporre 
ad un più accurato esame quanto con loro stupore 
osservavano, mirando la strana ed arcana strada 
battuta nella sua espansione, e per esso si decisero 
a declinare dalle abbracciate misure, le quali ag- 
giungendo agli orrori del flagello, le angustie, i 
danni e le privazioni inseparabili dall' improvvisa 
sospensione di tutt' i rapporti sociali e commerciali, 
abbandonando il morbo all'inevitabile andamento 
dei suoi periodi, racchiudenti in sè i limiti della 
sua generazione e morte. Ogni attenzione, ogni 
premura rivolsesi a prodigare quanto l'arte me- 
dica, secondata dalle provvidenze di una illuminata 
polizia medica , spiegar poteva all' oppugnazione 
del formidabile nemico: ed il successo coronò i loro 
sforzi filantropici, abbattendo 1' idra cholerica, e 
riconducendo la sanità e la prosperità in quelle 
desolate contrade. Richiami il Dottor Lenci alla 
sua memoria gli avvenimenti di Mosca, Pietroburgo, 
Vienna ec. , e troverà in essi la dimostrazione, 
qualmente i fatti la vinsero su i preventivi sistemi, 
sulle idee ricevute , e costrinsero le menti ligie alla 
sua favorita opinione, a meglio osservare e giudi- 
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care , ed in conformità dell' esperiènza , e dei lumi 
acquistati stabilire il piano operativo. Ed in tutti 
gli stati nominali, ed in altri posteriormente col- 
piti dal male, sorprese le menti lo straordinario 
fenomeno del suo traslatarsi rapido da una pro- 
vincia air altra, da una in altra città, sebbene a 
gran distanza dal focolare del suo primo appari- 
melo situate, lasciando intatte le popolazioni delle 
campagne intermedie. 

E senza rimontare ad epoche decorse, e a 
remoti paesi , rivolgiamo Io sguardo a quanto si e 
passato e si passa attualmente nei lidi Liguri a 
noi limitrofi, e negli estremi confini dell' Italia 
marittima. Il Cliolera Asiatico menava i suoi furori 
in Marsiglia, città fiorente pel suo commercio, in 
Tolone, porto celebrato per la sua guerresca ma- 
rina. Il governo Sardo vigilante, attivo, non perde 
un istante: cordoni sostenuti da folte bajonette, 
piccoli bastimenti scorrenti il mare, onde assicu- 
rare con una rigorosa esecuzione il pieno successo 
alle adottate misure: riposavano tutti tranquilli su 
quei ripari, quando inattesamente il Cliolera scon- 
fina, attacca Yillafranca e Nizza. Il cordone retro- 
cede e si rinforza , si moltiplica il ninnerò de' ba- 
stimenti, guardiani delle coste, le più diligenti e 
meglio inlese precauzioni di medica polizia sono 
mandate ad effetto, specialmente in Genova, città 
importantissima , e la seconda dello slato Piemon- 
tese : non hanno ancor queste avuto la piena loro 
esecuzione, che le Alpi sono valicate, la malattia 
e in Cuneo, e nella pianura circonvicina, e presto 
s intromette in Genova, e fino nella capitale del 
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Piemonte perviene. Alle annunciate disposizioni, 
non si farà il rimprovero al governo Sardo, e ai 
chiari medici di quello stato, di non aver profes- 
sata la superiore contagiosità del Cholera Asiatico; 
i fatti lo dimostrano : ma l' irresistibile piega degli 
avvenimenti dolorosi, lo trascinano alla convinzione 
dell' insufficienza degli ostacoli materiali con tanti 
sacrifizj e dispendii vani opposti alla irresislibile 
forza espansiva del Cholera in questione. In allora 
con una buona fede, e con una modestia superiore 
ad ogni elogio, ritornò alle idee, e ai sistemi delle 
altre nazioni , che del tristo morbo fatto avevano 
esperimento , rivolgendo le sue premure , V attività 
sua, a prodigare ogni genere di assistenze su gli 
infelici cholerìci , ed ottenere quel tanto di meglio 
che potevasi attendere, combattendo una malattia 
di tanto micidiale indole, poiché dato non era ai 
mezzi umani di prevenirla. 

Non dissimile da quanto esponemmo fu 1 anda- 
men to e l'apparire della malattia in Livorno. Non può 
al certo dirsi, che le autorità Toscane, e i medici che 
dei loro consigli le secondavano, abbiano mancato di 
convinzione intorno alla contagiosità del Cholera 
epidemico, nè trascurato veruna di quelle saggie 
precauzioni, che con tanta perizia e precisione sa 
ordinare e far eseguire la sanità di Livorno, che 
insormontabile riparo da tutti si tenevano. Ma lo 
spietato morbo, non già pel misterioso innesto del- 
la notte del 5 al 6 di Agosto, ma per vie a lui so- 
lo cognite, inaspettato si presenta fra noi, e miete 
larga messe di vittime sventurate. 

Laonde non le dispute, non le scissure mediche 
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aprirono il varco alla malattia, e dall'Asia in Eu- 
ropa, in Italia, e in Livorno la condussero, come 
asserisce il Signor Dottor Lenci. Le scissure anzi 
furono la legittima e necessaria conseguenza del 
fallilo sistema anti-contagioso preservativo adottato, 
mediante i cordoni e le quarantine. Invisibile pas- 
sò, non già al favore delle controversie, ma a dispetto 
dei medici congiurati , e guidati dalla folle presun- 
zione, di avergli ermeticamente chiusa la strada. Si 
ricorrerà ai consueti sutlerfugj delle comunicazioni 
segrete , dei violati cordoni: potendolo ancor dimo- 
strare, (impresa difficile) non persuade. E la ra- 
gione convincente sta nella infallibile possanza di 
questi mezzi , allorquando applicati sono alla pre- 
servazione di quelle malattie constatate contagiose, 
qual sarebbe, la peste bubonica. Malta, Noja, le 
Isole «Foniche, ne sono un luminoso esempio. Me- 
diante l'accerchiamento, T isolamento, fu contenuta 
ristretta la peste bubonica nei limiti invasi, ed ob- 
bligata a morire sul suolo stesso del suo primo 
appaiamento; questi sono fatti di non lontana data, 
e conosciuti da tutti. 

Che se poi al primo affacciarsi ancor di sì 
fatte malattie si sbaglia nella diagnosi, ella è fra- 
gilità dell'ingegno umano, al quale si negò l'infal- 
libilità per attributo. Ed oseremo perciò scagliare 
ingiurie contro uomini valentissimi , che per altre 
opere nobilitarono se, e la patria, sol perchè di 
umana pasta composti, nell'immensità dei giudizj 
pronunciati in tanto ardue materie, di un qualche 
abbaglio non poterono preservarsi? Li rispetteremo 
noi sempre, renderemo omaggio al loro talento, 
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e ai loro lumi , che di guida servirono e di fiaccola 
per i progessi ulteriori, c passeremo sopra a falli 
cui impossibile si è il sottrarsi, attesa la debolezza 
dell' intelletto nostro. 

Alla pag. quattordicesima trova ancora stram- 
palatissima X idea , ed indegna fino dell' uomo il 
più idiota della terra, che un particolare stato 
deli' atmosfera , o una innormale combinazione di 
principj elementari di essa in vasti tratti , possa 
dar vita , ed alimentare l' Asiatico morbo in tutti 
i luoghi dove si è manifestato. 

Che una differenza nella proporzione degli ele- 
menti costitutivi dell'aria atmosferica in più o in 
meno, sia capace di produrre modificazioni tali 
nel nostro organismo da indurvi stato morboso 
permanente , non si verifica. Più o meno di ossigeno, 
più o meno di azoto, mancanza di gas carbonico 
o qualche dose di più fisiologicamente e si conosce 
a quali resultati condurrebbero: turbamento e scon- 
volgimento nelle funzioni della respirazione dell' 
ematosi e della calorificazione, per cui la vita tro- 
verebbesi esposta a gravi e repentini pericoli , ma 
il corpo non anderebbe soggetto a un processo 
di alterazione detcrminato, e percorrente un corso 
più o meno lungo, nel di cui giro potrebbe perire 
o salvarsi. 

D'altronde s'egli è provato, provatissimo, che 
semplici differenze di temperature danno moto a 
malattie gravissime, ed imprimono caratteri di vio- 
lenza e di sommo pericolo alle malattie comuni re- 
gnanti in certe date stagioni , è ben naturale , che 
associate sì fatte circostanze ad altre incognite e 
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perturbanti l'essenziale stato atmosferico, suscitar 
possono malattie nuove, feroci, indomabili, e tanto 
più spaventose, perchè non mai descritte dagli 
autori, o vedute da noi. Un' antica tradizione re- 
gistrata nei libri di medicina , e di storia , fa men- 
zione di epidemie micidiali , luttuose , insorte 
durante il soffiare costante di alcuni venti , o 
per la mescolanza coir aria d' invisibili e sotti- 
lissimi elementi dalla terra elevatisi, che modifi- 
cando F ordinarie condizioni dell' atmosfera ed 
alterando T intima sua costituzione, addivennero 
cause alimentatrici di quelle funeste calamità. Or 
se debbasi a qualcheduna delle menzionate con- 
dizioni straordinarie, a cui può andar soggetto 

10 stato ordinario atmosferico, e la sua essenziale 
costituzione, lo sviluppo del Cholcra Asiatico, non 
l' assevereremo in aria assoluta e imperativa , come 

11 Dott. Lenci fa pel suo contagio, ci contenteremo 
dell'esposizione di una serie di argomenti e di os- 
servazioni non dispregievoli , che gran dubbj e dif- 
fidenza spargono sulla trasmissione per contatto, 
e peso non ordinario danno alla contraria idea. 

E pel vero, il Signor Dottor Lenci sa, al pa- 
ri di me, che certe condizioni nello stato atmo- 
sferico sono indispensabili affinchè le malattie stesse 
eminentemente contagiose, vestino la forma epi- 
demica, come si verifica neh" epidemie buboniea e 
vajuolosa, le quali si presentano durante certe 
costituzioni di aria soltanto, ed acquistano insolita 
veemenza , supcriore molto a quella che spiegano 
nei casi in cui agiscono come semplici contagj. Il 
germe contagioso dei nominati morbi , si nasconde 
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alle volte per lungo tempo attutato, pigro, vagando 
d individuo a individuo, insidiosamente benigno 
allorché vicende nell'aria il richiamano a nuova atti- 
vità, e gì' imprimono quel potere esiziale, con cui 
attacca, malmena e spegne la vita del maggior nu- 
mero degl'infelici da esso assalili. È gran disgrazia 
che noi ignoriamo e forse ignoreremo per sempre l'a- 
zione elettiva esercitata dalle sopra menzionate con- 
dizioni aeree su icontagjesul nostro organismo, sic- 
come indovinar non possiamo, se nella concorrenza 
sua alla generazione di quelle forme morbose, vi 
concorra col poter suo modificante i con lag j , o la 
nostra fibra. Imperocché si può credere che le 
suddette incognite condizioni aeree agiscano su i 
germi contagiosi, richiamandoli alla vita, se di essa 
dotati sono come alcuni pensarono , o se azootiri 
prodotti viemaggiormente li assottigli , o in un tal 
qual modo li disponga da acquistare un grado 
più elevato di venefica forza, per cui pronta e 
infesta più del solilo V impressione loro riesca. 
Siccome si può ancora ammettere, che respirando 
noi un* aria differentemente costituita, riceviamo 
per essa modificazioni tali, ed una suscettibilità 
inconsueta, atta a conferire al lievito contagioso 
f opportunità d' investire una fibra già predisposta 
a sentirne più acuta l'impressione, e a prestarsi 
a quei cangiamenti bruschi nel modo suo di essere 
d'onde la v iolenza e micidialità dello specifico morbo 
che n' emana. 

E perciò che risguarda l' andamento del Cho- 
lera asiatico in Livorno, 1' abbiamo veduto appa- 
lesarsi , e feroce attaccare gì' individui abitatori 
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delle contrade, ove l'aria costantemente inquinata 
e per la ristrettezza delle case, per la poco aera- 
zione, e per la mancanza di politezza, atteso l'accu- 
mulamento di molti individui sulla nuda terra o sulla 
paglia, la nudità, l'insalubre vitto : in fine Pescheria 
Vecchia, via S.Antonio, via S. Giovanni, via del Giar- 
dino, Venezia, il quartiere degli Ebrei, le vie de' sub- 
borghi poste nelle condizioni medesime delle già no- 
minate: d'altronde le altre contrade larghe, ventilate 
con abitazioni spaziose, aerate, ne furono fino ad 
oggi esenti , riducendosi ad un insignificante nume- 
ro quello degl'invertiti, disortachè vedemmo ripetuti 
ai nostri dì quanto fu contemplato, or sono trentun' 
anno all' occasione della irruzione della Febbre 
Gialla, essendo state anche in quell'epoca attaccate 
le contrade e le classi medesime in oggi fulminate 
dal Cholera-Morbus. Si dirà però , esser la Febbre 
Gialla malattia importata e contagiosa. E sempre in 
contestazione ma non ancora dimostrata questa sua 
natura. Valenti medici , che sul luogo suo natale 
l' osservarono, la studiarono, le negano la proprietà 
di trasmettersi per contatto. Le decisive esperienze 
fatte sopra sè medesimo dal chirurgo Signor Guyon, 
dovrebbero disingannare chi si sentisse esclusiva- 
mente persuaso del contrario sentimento. E perciò 
l'idea della non contagiosità della Febbre Gialla 
si consolida in America, e guadagna proseliti in 
Europa, e fra questi brilla il celebre ed illustre 
Tommasini. 

Clic se il Cholera-Morbus Asiatico nella sua 
diffusione, ad altre leggi non obbedisse se non se 
a quelle dei contatti , non si sarebbe veduto tanto 
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avanti Y adozione delle misure sanitarie riguardo 
agli attaccati, quanto posteriormente all'abbandono 
delle medesime , un grandissimo numero di persone, 
attendendo alle loro occupazioni , ed esposti ai 
contatti , andarne illesi , solo perchè trovavansi in 
situazione di respirare aria purissima nutrirsi par- 
camente e con vivande sane , e se qualcheduno ne 
fu assalito, ben ponderato lo stato di loro salute, 
o !" organismo afletto trovavasi da qualche latente 
morbo, o abbandonarousi ad imprudente disordine. 
E se obbedito avesse alle sole leggi del contatto 
immediato o mediato, perchè contemporaneamente 
con Livorno, investita fu a levante lungo il littorale, 
la soia terra di Rosignano, senza che 1' intermedie 

0 circonvicine si risentissero dell' influenza conta- 
giosa, sebbene le comunicazioni, ed in conseguenza 

1 contatti fossero frequenti? Non sarà improbabile 
l'asserire, che condizioni atmosferiche in Rosignano, 
simili a quelle dell'aria di Livorno, in associazione 
alle cause predisponenti e occasionali degli abitant i, 
diedero presa all'apparire della malattia in quel 
paese solo. 

Si osservi al contrario il fenomeno opposto 
contemplato in Pisa. Miglia ja di emigrati Livornesi, 
vi stabilirono il loro domicilio fino dai primordj 
della violenta espansione della malattia : individui 
già in preda del Cholera andarono colà ad esalare 
1 ultimo fiato: un incessante andare e venire di 
persone, di animali e di robe, e nonostante ciò 
fino al giorno di oggi 14 Ottobre, ad eccezione di 
vaglie dicerie , autenticamente non si conosce es- 
sersi colà diffuso il Cholera. Suppor non voglio che 
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valer si faccia V insuscettibilità all' impressione cho- 
lerica , poiché questa sarebbe per alcuni, per i più, 
se si vuole, ma non per tutti, dovendo esistere 
ancora in Pisa qualche migliajo d' individui in 
disposizioni tali da rendersi accessibili ad un con- 
tagio di un potere tanto formidabile, com' è il 
cholerico , servendoci dell' espressioni del Dottor 
Lenci , a meno clic non si supponga che una nuova 
Teti immergendo i Pisani tutti nelle Sligie acque 
conferita loro abbia l' insuscettibilità ad impressio- 
narsi dal cholerico seminio. Or se i contatti e le 
comunicazioni fra Pisa e Livorno sono all' ordine 
del giorno, se ciò nonostante ascosa stassi, e si- 
lenziosa la malattia, uopo sarà dire, risiedere in 
ben diverse sorgenti la causa diffonditrice di essa. 

A che valse l'isolamento a quelle famiglie, le 
quali col quarantinarsi rinunziarono ad ogni rappor- 
to e comunicazione? L'insidioso Cholera epidemico 
seppe introdursi per vie inawert ite, e spense parec- 
chi individui delle medesime. D'altronde rispettabili 
e moltiplici famiglie, le quali abbandonar non vol- 
lero i loro focolari, e i loro interessi, prendendo nor- 
ma da altri consigli , sani e salvi si condussero fino 
al presente giorno, passeggiando regolarmente tutti 
i giorni, dando accesso in casa propria a scelti 
amici , ed osservando col maggior rigore le regole 
della sobrietà, e mantenendo pulita ed aerata la 
propria abitazione. 

Ella è osservazione aweratissima , e constatata 
da numerosissimi fatti avvenuti in Livorno nei corso 
della regnante epidemia, qualmente nella maggiorità 
dei casi , indispensabile condizione si è pel suo 
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sviluppo negl' individui una causa occasionale, fra 
cui primeggiano lo spavento e i disordini nel vitto, 
e nelle bevande per quantità e qualità; ed in se- 
conda linea, il repentino raffreddarsi allorché il 
corpo è riscaldato , 1* uso di bevande fredde in 
circostanze simili , il moto e le fatiche smoderate 
ec. Or nelle malattie di essenzialità contagiosa , sì 
fatti disordini suscitano sconcerti di tutt' altra na- 
tura di quelli del morbo contagioso in corso. INella 
influenza di peste bubonica , mangiando o bevendo 
strabocchevolmente, non perciò si accattala peste 
se non si è stati a contatto di persone , o di robe 
infette. Nel flagello poi Cholerieo Asiatico un dis- 
ordine della sopramenzionata natura , dischiude 
quasi nell'istante il varco all'esplosione del fatale 
morbo. 

Confrontando poi la copia delle persone del- 
l' arte , degf inservienti , degli ecclesiastici , le quali 
ebbero comunicazione e contatti con i cholcriei, il 
numero di coloro che aggrediti ne furono è tanto 
tenue , che sparisce e non si trova in correlazione 
con la asscrta eminente contagiosità del germe 
cholerieo. Ed in quelli che perirono, a coloro die 
pienamente li conoscevano nota era la loro mal 
ferma salute. 

Non riporterò gli esperimenti istituiti da va- 
lenti medici in paesi invasi dal Cholera-Morbus 
Asiatico, ed ai quali contestare non si può inge- 
gno, e dottrina. Essi non poterono ottenere la tra- 
smissione con i loro tentativi , e non conobbero 
nel Cholera quella proprietà specifica , propria dei 
morbi per eccellenza contagiosi , di dare per pro- 
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dotto un umore specifico, dotato della facoltà elet- 
tiva di ripnxlurrc la malattia, allorquando sia assor- 
bito, o artificialmente inoculato ad un corpo sano. 

Or ammesso , poter insorgere straordinarie 
alterazioni nelle condizioni atmosferiche, capaci di 
svegliare speciali forme morbose: conosciuto, che 
certe costituzioni di aria necessarissime sono a 
conferire la forma epidemica alle stesse malattie 
contagiose; osservato, che il Cholera Asiatico predi- 
lige, ed esclusivamente si slancia su gl'individui vi- 
venti in luoghi circondati da colonne aeree inquinate 
per esalazioni impure: veduto capriccioso, mancante 
di regolare espansiva direzione; ora mostrarsi nei 
subborghi feroce; il giorno di poi nella città; quindi 
dirigersi , retrocedendo , su località risparmiate 
nel suo passaggio: il suo improvviso inasprirsi, 
dopo giorni di mansuetudine: l'indole sua indomita 
che non si arrende ai mezzi preservativi riusciti 
sempre, allorché impiegaronsi contro i genuini mor- 
bi contagiosi: dopo diffuso, con i sequestri e l'i- 
solamento non si perviene di contenerlo, per cui 
disperatamente si abbandona ai ncccssarj suoi pe- 
riodi: conosciuto, che ilquarantinarsinon assicura 
dalle sue insidie, e dall'attacco: osservato, che cit- 
tà e terre popolose in continue comunicazioni con 
Livorno, visitate per fino dai eholerici ivi morti, 
illese fino al presente giorno si conservarono: no- 
tato, che nel gran numero delle persone fra medici, 
chirurghi, assistenti, ecclesiastici, stale in comu- 
nicazione incessante con gl'infermi eholerici, un 
insignificante numero ne furono assaliti: constatalo 
da accurate esperienze, non trasmettersi la malattia 
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con gli umori emessi dai cholèrici , portati al con- 
tatto di persone sane: conosciuto inoltre, clie per 
l'esplosione del morbo in un individuo, oltre le cau- 
se predisponenti, necessario si è il concorso di una 
occasionale emergenza , che fortemente affetti il tu- 
bo gastro-enterico o i centri vitali nervei, non si 
potrà non convenire, qualmente l'idea di quei medici 
che riposero in una incognita alterazione delle con- 
dizioni dell' aria ancor che si voglia accordare , che 
non sia di mò Irata, lungi dall' essere un strampa- 
latissimo concetto, come dice il Dottor Lenei, è 
appoggiata sopra ragioni , ed osservazioni non 
dispregevoli, ne meritevoli di tante contumelie, 
con cui il nominato Autore, in suono di sdegno, 
1' onora. Al contrario essa merita una disamina 
accurata, tranquilla, non sdegnosa, per conoscerne 
il valore reale, ed apprezzarne 1' importanza: di- 
samina degna di occupare quei chiari ingegni , 
cultori delle mediche discipline, di cui l'Italia si 
gloria e va fastosa. 

Prosegue alla pagina quindicesima sullo stesso 
tenore, dicendo, che se una tale ipotesi (quaf e 
quella dell' alterazione dell' aria) regger potesse, 
n' emergerebbe Y inevitabile principio, che cessando 
allora di esser l'unico distruttore dei eontagj , ne 
sarebbe all' opposto il veicolo , e la distruzione 
dell' intiero genere umano ne dovrebbe essere la 
conseguenza. 

Non si spaventi su i pericoli dell' umano ge- 
nere, la cui salvezza non sarà mai compromessa 
al grado tanto dall'autore temuto: il medesimo si 
conserverà per la serie dei secoli , e la sua specie 
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non perirà per simile frangente. Se parziali colonne 
di aria , cariche di micidiali miasmi , arrecano ma- 
lattie agli uomini , non so vedere come 1' universale 
atmosfera perder possa la dissolvente forza, distrug- 
gitrice dei contagj , giacche non solo quelle stesse 
masse aeree impregnate dei rei elementi, reagiscono 
con la loro proprietà dissolvente dei nominati 
contagj, ma i venti, le tempeste, l'elettricità, il 
calorico, agitando incessantemente l'intima massa 
dell'atmosfera, scuotono, confondono, compenetrano 
le colonne d' aria le une con le altre , per cui ve- 
nendo a mutuo e stretto contatto le nette con le 
inquinate, aspro e continuo conflitto impegnandosi 
fra le masse d' aria pura ed i miasmi corruttori; 
questi necessariamente soccombendo, l'aria riac- 
quista la primitiva sua salubrità. E l' osservazione 
appoggia e conferma sì fatta verità, con istruirci, 
cessare l'epidemie, ed i contagi quasi istantanea- 
mente al cessare di quegli sconvolgimenti atmosfe- 
rici , in cui gli elementi scatenati gli uni contro 
gli altri, minacciavano inaspettate mine. Ella è 
costante osservazione in Oriente il vedere, che alle 
regolari mutazioni che avvengono nello stato del- 
l' aria per la successione delle str.gioni , l' epidemie 
contagiose perdono 1' intensità loro, e finalmente 
cessano. Si rallegri adunque il genere umano, il 
giorno del suo esterminio non è ancora suonato, 
ancorché il Cholera Asiatico da elettive condizioni, 
da infezione comprendente separale colonne aeree, 
e non da contagio, si generi ed alimenti. 

Nella pagina stessa ci fa noto , non avere 
durante 1* influenza delle febbri intermittenti e re- 
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mittenti di ogni forma, grado, violenza e pericolo, 
che afflisse nei mesi di Agosto, e. Settembre del- 
l' anno decorso il minuto popolò della Cura di S. 
Matteo, veduto negli ospedali alcun malato attac- 
cato da sintomi cholerici. E come osservarla , se 
percuoteva lontani paesi? Avrebbe cessato in allora 
di essere malattia nuova , sconosciuta , d' indole 
particolare, ed inesplicabile. Ma vorrebbe forse 
dire con questo discorso , che trattandosi di ma- 
lattie diffuse per alterazioni nella temperatura e 
condizioni dell'aria , comparir doveva anco il Chofe- 
ra , se per causa riconoscesse V alterata costituzione 
atmosferica? Bisognerebbe in allora asserire, che 
le alterazioni generanti l' influenze delle febbri in- 
termittenti e remittenti fossero identiche a quella 
generante il Cholera Asiatico. E chi mai oserà , in 
una materia di tanto oscura natura pronunciare 
una simile affermativa? Chi e l'ardito, il quale cre- 
da di avere alzato il lembo del sipario , che cuopre 
un tale arcano? È un fatto indubitatissimo, qual- 
mente i differenti stati dell'aria influiscono sul no- 
stro organismo, generano malattie di varia forma 
e indole; ma la natura dei cangiamenti avvenuti 
nel suo stato e condizioni , il modo con cui assog- 
getta la nostra macchina a nuove, insolite, ed in- 
normali modificazioni , sarà da noi forse per sempre 
ignorato. 

Alla pagina sedicesima si nolano gli appresso 
corollarj tratti dalle sue premesse. I. Che la ma- 
lattia Asiatico-Cholerica non è nell'aria, e neppure 
questa il veicolo di quella. 2. Che detta malattia 
è sempre importata dagli individui, e dalle mer- 
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canzic suscettibili di contagio. 5. Che questa ma- 
lattia si prende dagl'individui, o dalle materie su- 
scettibili di contagio, e non dall'aria atmosferica, 
eh' è il solo mezzo, di cui si serve la natura per 
decomporre il suo elemento, come tutti gli altri 
contagj. 

Relativamente al primo corollario, si noterà 
che basa tutto sopra semplici allegazioni, senza es- 
sersi data la pena di dimostrarlo con solide ragio- 
ni , dedotte dai principj della sana Fisica , fiancheg- 
giate da quelli di una sagace Patologia, e piò dalle 
osservazioni a quest' uopo istituite , se pure valutar 
non si vogliano per argomenti senza eccezione le 
aspre parole da esso lanciate contro i fautori dell' 
opinione contraria. Laonde fino a che sì fatta con- 
vincente dimostrazione non comparirà alla luce , ci 
asterremo dal riguardare per improbabile, e non 
ammissibile l' idea che speciali incognite condizioni 
atmosferiche, o infezione di oscurissima natura, 
dieno moto al Cholera epidemico, e costituiscano 
l'anello di trasmissione. 

E perciò che spetta al secondo dei corollar j 
Stando a quanto si è detto, e veduto, gl'individui 
e le robe poco atti si mostrarono alla trasmissione, 
giacche individui sani usciti dal fomite del conta- 
gio , e dispersi in varj luoghi popolati dell' interno , 
non comunicarono la malattia; lo stesso accadde 
per quei malati di Cholera, che altrove andarono 
a perire: giornaliero e incessante scarnino di merci 
fuwi durante il furore stesso del male con le me- 
desime città e terre, e la salute pubblica non al- 
terata nei citati punti , prova la poca forza di sì 



fatto mezzo di trasmissione. Degli assistenti, dei Me- 
dici, dei Chirurghi, degli Ecclesiastici, un impercet- 
tibile numero ne fu. aggredito, e non si è verificato 
che servito abbiano di veicolo a comunicarla a 
coloro coi quali trovavansi in frequenti relazioni: 
d'altronde individui da molte settimane quaranti- 
nati, barbaramente ne caddero vittima: di più 
quelle fluttuazioni, quegli slanci, le retrocessioni, 
gì inasprimenti dopo una ingannatrice pausa, tutto 
dimostra non esser questo Y andamento di quelle 
malattie , che esclusivamente progrediscono e si 
espandono col solo mezzo dei contatti immediati, 
o mediati. 

E pel terzo ed ultimo corollario attesoché la 
impossibilità delia trasmissione del morbo cholerico 
mediante Y infezione atmosferica è slata dall'Au- 
rore esclusa, non già con inconcussi argomenti , ma 
ammettendo per risoluto quello eh' è in forte di- 
scussione fra medici insigni, non bisognerà adirarsi, 
se qualcheduno scntesi inclinato ad ammetterla, 
senza che perciò Y atmosfera resti defraudata della 
virtù decompositrice degli elementi eminentemente 
contagiosi , vesticnti forme epidemiche , per tali 
riconosciuti dall'universale consenso medico, e dal- 
l' infallibile esperienza, mediante la quale a piaci- 
mento li trasmettiamo da un corpo all' altro , col 
mezzo dell'inoculazione. 

Quanto si espone nelle susseguenti pagine del 
libro, concorda a meraviglia con la dottrina emessa, 
riconoscendo nel solo quarantinarsi l'Ancora sacra 
della salvezza , e fuori di lei strazj e morte. Riu- 
nisce in sedici sommi articoli le regole e prescri- 



Digitized by 



)(29)( 

zioni che inculca. Vero, esatto ed utile è quanto 
in essi articoli è contenuto , applicato però alle 
pestilenze nate ed alimentate da elementi della 
natura di quelli superiormente discorsi, laonde per 
l'Africa, per l'Asia, per una parte dell'Europa 
soggetta al dominio Ottomanno, riescono salutari 
e preziosi consigli. Ma nel caso del flagello di Li- 
vorno, di Genova e del Piemonte, siccome i me- 
dici nella loro saviezza obbligati furono di rinun- 
ziarvi, imbarazzando e poco giovando all'andamento, 
e buon governo della spaventosa malattia, mancano 
di applicazione, essendosene esperimentata l'inef- 
ficacia in Livorno più che altrove , ove adottato 
da famiglie, che vissute erano in Oriente, e da altre 
da queste dirette, ed osservate con ogni rigore, 
non perciò preservate ne andarono dal proditorio 
e spietato Cholera Asiatico, il quale assalite aven- 
dole nel coviglio loro, mietè la vita ad alcuni indi- 
vidui delle medesime. 

Durante l'inevitabile periodo del Cholera epi- 
demico, i preservativi da una felice esperienza 
sanzionati, saranno tutti quelli, i quali allontanan- 
do le occasionali cause, che qual condizione indi- 
spensabile all'istantanea ed improvvisa esplosione 
della malattia richieggonsi , costituiscono la più 
probabile quarantina preservativa , che desiderar si 
possa. Laonde sobrietà nei cibi e nelle bevande : 
nettezza, e ventilazione nel quartiere abitato, e 
diligente pulitezza del proprio corpo: calma di spi- 
rito, intrepido cuore, innanzi a cui lo spettro del 
timore si arretra: sono queste le osservanze, alle 
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quali non pochi dovettero inalterata salute, in 
mezzo al tempestare del flagello. 

Cosa diremo poi degli scompigli morali, da cui 
agitaronsi le masse per la enunciata assoluta con- 
tagiosità del Cliolera-Morbus Asiatico più formidabi- 
le ancora della bubonica nella sua più sfrenata vio- 
lenza? Per essa lo spavento, e l'orrore si piantò nel 
cuore di tutti ed in ispecie dei meticolosi per natura, 
motivo per cui mancò ad essi quella superiorità di 
animo, quel raccoglimento tranquillo, unico e solo 
riparo contro gli assalti del ferocissimo nemico. Per 
essa minacciati furono di una totale dissoluzione, i 
legami sacri della natura , e della società , e sosti- 
tuita una fredda ( apatia , un insano egoismo, clic 
sacrificò al Nume Terrore, doveri ed affetti: quindi 
gli spietati abbandoni, ed il miserando spettacolo 
di genitori, di sposi, in mezzo alle ambasce del 
crudele morbo, esalare l'ultimo fiato, non già cir- 
condati dai loro cari, ma da estranee e prezzolale 
genti. E senza le sublimi virtù, e l'abnegazione 
di se, frutto dei precetti di una illuminata e san- 
ta Religione spenta sarebbesi la fiaccola vitale in 
loro mancanti delle consolazioni religiose. E que- 
sto rivoltante spettacolo per una massima non di- 
mostrata, non purgata dagli attacchi di potentis- 
sime obiezioni. Ed in sì fatta incertezza, e oscurità, 
lungi dal prestare alimento a funesti spaventi, gli 
amici dell'umanità desiderato avrebbero un linguag- 
gio che più conforme alla natura, andamento, e 
reali pericoli del Cholera Asiatico, fondesse insieme 
la suprema legge della propria conservazione con 



Digitized by 



X 31 )( 

i nostri doveri verso i padri, i figli, i fratelli, le 
consorti, gli amici, gli uomini tutti, risparmian- 
doci la contemplazione di un quadro affliggente, 
che tutta di stupore riempie l'anima degli uomini 
generosi, e filantropi. 



Livoiino 15 Ottobre 1855. 
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